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Salotto 
Musicale 
Natalizio 
d i M A R C O G H I G L I O N E 

Eccomi ancora alle prese con le 
musiche dimenticate 
dell 'Ottocento i tal iano, ed anche 
di u n po ' di Novecento. E la volta 
delle melodie da camera e da 
salotto ispirate alle festività 
natalizie. L a nostra tradizione 
nazionale ha fatto giungere fino a 
no i solamente poche melodie, 
che si possono contare sulle dita 
d i una mano: Tu scendi dalle stelle e 
poche altre. Questa ricerca 
specifica è nata i n me dalla 
necess i tà di eseguire al pianoforte 
alcuni concerti d i musica sacra, 
soprattutto dovendo 
accompagnare cantanti, e 
volendo accuratamente evitare 
l'abusato repertorio da 
mat r imonio e la musica barocca, 
notoriamente nata per strumenti 
diversi dal pianoforte. 
Sono così apparse composizioni 
d i grande interesse artistico, 
storico e territoriale, L igur ia 
compresa, ad esempio una 
bellissima Invocation a Marie per 
canto e pianoforte del genovese 
Giuseppe Novella, maestro 
onorar io di S.A.R. i l principe d i 

Orangc, su testo francese d i 
Agathe-Sophic Sasserno, 
poetessa di Nizza, e dedicata a 
M a r i a Cristina d i Borbone, 
sfortunata regina di Spagna. 
Inol t re , a testimonianza della 
tradizione d i comporre anche 
brani religiosi per pianoforte 
solo, ecco musiche del genovese 
Cesare San Fiorenzo, Preghiera del 
mattino e della sera, oppure le Tre 
Melodie Religiose composte in torno 
al 1837 da Gaetano Cort icel l i , 
musicista poco conosciuto i n vita 
e dimenticato po i , ma 
recentemente riscoperto e 
oggetto d'incisione l imitatamente 
alle sue musiche per oboe, 
fagotto e pianoforte, od ancora 
La Preghiera d i Stefano Gol inc l l i , 
compositore bolognese d i pieno 
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Ottocento, docente al Liceo 
Musicale di Bologna su proposta 
di Rossini, che ne era i l direttore, 
ed esponente d i spicco del 
pianismo del N o r d Ital ia del sec. 
X I X , soprannominato / / Bach 
d'Italia per la sua t r ip la veste di 
virtuoso, didatta e compositore. 
Qualche parola ancora sul ligure 
San Fiorenzo, del quale i l 
prossimo anno r i co r r e r à i l 
centenario della morte. 
Apparteneva al gruppo p iù 
avanzato di compositori 
genovesi, del quale faceva parte i l 
Gambin i (v. più avanti), e fu 
insignito del l 'Ordine dei SS. 
Maur i z io e Lazzaro e del Cristo 
d i Portogallo. Fra i var i , scrisse 
un brano per pianoforte a 
quattro mani ispirato alla D i v i n a 
Commedia (Illustrazioni 
drammatico-musicali) c dedicato 
al principe Amedeo di Savoja, 
nel quale è prevista, o almeno 
consigliabile, anche la recitazione 
di alcuni versi del capolavoro 
dantesco. Feci eseguire questa 
elaborata composizione ligure a 
Palermo alcuni anni fa per la 
locale sezione della Socie tà 
Dante Al igh ie r i , c des tò grande 
interesse. Stringiamo ora 
l 'obict t ivo sull 'argomento 
suggerito dal t i tolo ed iniziamo 
propr io da un genovese, Carlo 
Andrea Gambin i , che, nella sua 
raccolta Dodici capricci caratteristici 
op. 55 per pianoforte inserisce 
una pastorale. L a serie, 

pubblicata da Ricord i nel 1846, è 
dedicata ad un grande musicista 
friulano naturalizzato milanese 
dell 'Ottocento italiano, Alber to 
Mazzucato, che sarebbe 
diventato direttore del 
Conservatorio del capoluogo 
lombardo. Per informazione dei 
miei le t tor i , i l brano precedente 
alla Pastorale (che è i l n ° 8) è la 
Danza di Satana; inoltre t roviamo 
una tarantella, un duetto con cori 
ed altro, a significare quanto 
questa composizione natalizia sia 
considerata i n senso "salottiero" 
se non da concerto, vistane la 
difficoltà. Infa t t i , i l G a m b i n i 
aveva una scrittura pianistica di 
non facile esecuzione, ed anche 
una classica pastorale non fa 
eccezione. Più semplice è 
Giovanni Pontoglio, del quale, 
nonostante gli sforzi, non sono 
riuscito a trovare molte notizie. 
Potrebbe essere bergamasco, così 
come i l suo o m o n i m o Cipr iano 
Pontoglio, operista molto p iù 
noto, con i l quale viene spesso 
confuso, ed attivo a M i l a n o , 
considerando alcune dediche. 
I n v e n t ò i l Guidavoce Pontoglio, un 
particolare strumento per 
l 'insegnamento della musica. 
Dal la dedica d i una sua sinfonia 
apprendiamo che fu allievo di 
An ton io Cagnoni di Godiasco 
(Pavia), notevole operista minore. 
I l nostro Pontoglio scrisse due 
mazurke (!), la p r ima delle qual i 
ispirata al Natale, nella quale 
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KB1ZIONI I . B U 6 I 

riesce a combinare i l r i tmo d i 
questo ballo con quello della 
pastorale. A dimostrazione della 
destinazione poco spirituale del 
brano, alla fine si legge 
testualmente: «Eseguendo come 
ballabile si ometteranno i 
rallentandi...». L a seconda 
mazurka, che non presenta 
pa r t i co la r i t à , è dedicata al 
Capodanno, così come, passando 
ad altro, la simpatica melodia d i 
Francesco Paolo Tos t i su parole 
d i Gabriele D ' A n n u n z i o : Buon 
Capo d'Anno, pubblicata dal 
settimanale Capitan Fracassa i l 1 ° 
gennaio 1882 come canzoncina 
d 'auguri , che chiude con lo 
stornello "Stami di giglio / A voi 
signore quel che v'ha di meglio: /per 
l'anno nuovo un angelo di figlio ". 

Tornando al pianoforte solista, 
ecco un brano virtuosistico-
popolarc del triestino Michele 
Chiesa, i l No t tu rno caratteristico 
"Sainte N u i t de N o c i " , che, dopo 
l ' i r r inunciabi le imitazione iniziale 
delle campane, inotroduce e 
varia temi not i , i l p r imo dei quali 
è 0 Sanctissima. Attenzione: 
questo canto è noto i n I ta l ia per 
essere mariano, ma nei Paesi d i 
l ingua tedesca è natalizio, e si 
in t i to la 0 du fròliche, o du selige. 
All 'epoca i n cui Michele Chiesa 
scrisse i l brano, a cavallo fra O t to 
c Novecento, Trieste era ancora 
austriaca, ma pervasa da fervore 
italianista. Era nello spirito 
triestino trovare i l modo di 
prendere i n giro gli austriaci, e gli 
aneddoti i n materia si sprecano. 
Nel brano i n esame, la melodia è 
annunciata con i l t i tolo lat ino, e 
qu ind i è mariana, non natalizia, 
e rivela qu ind i una profonda 
italianità, ma probabilmente gli 
austriaci non si accorsero d i 
questa sottile affermazione 
patriott ica, i n quanto i l canto 
suonava alle loro orecchie come 
natalizio. D o p o una episodio di 
fantasia, ecco delle variazioni su 
"Astro del ciel", questa volta 
annunciato con i l t i tolo originale 
tedesco Stille Nacht, heilige Nacht. I l 
finale è ancora costituito ancora 
dall ' imitazione delle campane, 
ma questa vol ta stranamente 
profondissime, che r ichiamano 
quelle del Parsifal wagneriano 
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(oppure quelle d i San Giusto, 
simbolo del l ' i ta l iani tà di Trieste? 
Mah!) . Rimanendo sempre i n 
ambito veneto-giuliano, ecco la 
N i n n a Nanna Istriana per canto 
c pianoforte di N i n o Verch i , 
notevole direttore d'orchestra, 
che utilizza un testo che, m i 
dicono, è conosciuto anche nella 
tradizione siciliana ("Maria lavava, 
Giuseppe stendeva, il bimbo piangeva 
pelfreddo che aveva... "). 
Tornando al l 'Ottocento, ecco 
inaspettatamente Gioaccino 
Rossini che scrive la pastorale La 
notte del Santo Natale, con testo 
francese e italiano, inserito nei 
"Péchcs de vicillessc", per basso 
solo (il vecchio), piccolo coro a 4 
voci (otto pastori), pianoforte e 
ha rmon ium. «Vi era in questa 
definizione ("Péchés de vieillesse ") il 
voluto distacco dai tempi nuovi, la 
constatazione di essere un sopravvissuto 
di un'epoca ormai definitivamente 
tramontata e di non poter trovare nella 
nuova riferimenti accettabili» (Bruno 
Cagli). Quanta saggezza nel 
grande Rossini, e quanto 
coraggio, per l u i che era grande e 
famoso! Q u a l i t à per pochi 
elet t i . . . ed i l brano è una 
pastorale di delicata eleganza. 
T o r n i a m o alla L igur ia , 
precisamente nella zona d i 
Sarzana, e t roviamo i l prof. 
Francesco Angc lon i , omon imo d i 
uno storico ternano vissuto a 
cavallo fra X V I c X V I I secolo. I l 
nostro, invece, nasce nel 1834 e 

muore nel 1901. Poche le notizie 
che ho reperito fino ad oggi, visto 
che i l suo nome è spuntato 
recentemente facendo una 
ricerca nella biblioteca del 
Conservatorio d i Brescia. Scrisse 
parole e musica del canto d i 
Natale, Din-den-dan, i n memor ia 
della sua bambina M a r i a 
Carmen, stampato dalla 
tipografia L . Rugi d i La Spezia. 
L a composizione è chiaramente 
per piccolo coro d i voci bianche 
a due voci , i l t ipico coretto di 
scuola. Sempre riguardo al 
Natale, i l prof. Angeloni tradusse 
i n versi i tal iani Noèì d i Theophi lc 
Gautier, stampato questa volta a 
Sarzana (così come altre sue 
pubblicazioni di storia o 
letteratura). A g l i appassionati di 
storia delle ferrovie, segnalo che 
l 'Angeloni scrisse anche dei versi 
dal t i tolo Sui lavori d'un tronco 

ferroviario, pubblicato a Sarzana 
nel 1888. 

Chiud iamo con un personaggio 
veramente incredibile: l 'editore 
Giu l io Ricord i (1840-1912), 
nipote del capostipite Giovanni e 
figlio di T i t o . Fu anche pi t tore e 
compositore, amico di Puccini 
(che a iu tò agli in iz i della sua 
carriera), e tralasciamo per 
b rev i tà i suoi successi 
imprendi tor ia l i . Si firmava Jules 
Burgmein, e scrisse opere, operette, 
un balletto, musiche per 
orchestra, da camera e da salotto, 
cioè polke, valzer e marce 
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dedicati ai temi p i ù svariati, t ra i 
qual i le automobi l i , le biciclette, 
ai t reni , alla gastronomia. . . Tale 
era i l serissimo imprenditore G iu l io , 
che spadroneggiava nell 'editoria 
musicale mondiale. Scrisse anche 
due brani da salotto per i l Natale, 
i l breve Contigue de Noè! per 
pianoforte ed i l p i ù elaborato / / 
Natale, una serie d i racconti 
musicali su parole dello 
scapigliato Ferdinando Fontana 
(cfr. i l mio articolo sullo scorso 
numero d i questa rivista), per 
coro di fanciulli e pianoforte, con 
una gran q u a n t i t à d i i l lustrazioni 
d i Alfredo Edcl, lo scenografo e 
costumista del ballo Excelsior d i 
L u i g i M a n z o t t i e Romualdo 
Marenco, quest 'ultimo nato da 
famiglia repubblicana trasferita 
da Genova a N o v i Ligure i n 
seguito alla soppressione della 
Repubblica d i Genova. Edel fu i l 
maggior costumista teatrale t ra i l 

1875 e i l 1910. A 18 anni e n t r ò 
nella casa editrice Ricord i come 
illustratore delle copertine delle 
composizioni musicali e per 
questa at t ivi tà fu premiato di 
medaglia all'Esposizione di 
M i l a n o del 1881. N e l 1880 e n t r ò 
alla Scala e fino al 1890 d i segnò 
tu t t i i costumi (per la p r i m a 
dell 'Otello, creati i n stretta 
collaborazione con V e r d i e Boito 
e studiati a Venezia sulla pi t tura 
rinascimentale, d i S imon 
Boccanegra, della B o h è m e , dei 
ball i Excelsior, A m o r , Sport, 
Rosa d'amore, ecc.). D i tanto 
artista si servì Giu l io R ico rd i nel 
1885 per illustrare la sua raccolta 
di racconti natalizi i n musica, che 
sono esattamente quattro, due 
dei quali per pianoforte solo ed 
al t r i due per coro e pianoforte. 
V o r r e i chiudere con i ronia 
(immancabile anche nei canti per 
fanciulli!) degli u l t i m i versi dello 
scapigliato Fontana: "0 gaia 
leggenda - di pace e d'amor! Dei buoni 
e dei mesti - venuto è il Signor!". 
Buon Natale. 

Daldirealfare 
dì Marco Ghiglione & Amici 
L'annunciato concerto Me ne vo tutti i giorni al 
camposanto - la risposta musicale italiana ad 
Halloween, il 31 ottobre a Santa 
Margherita è piaciuto: Ringrazio i 
bravissimi cantanti Sissy Raffaelli (soprano) 
e Raffaele D'Eredità (tenore), che con me 
sono stati in equilibrio per più di un'ora fra 
serietà ed ironia sul delicato argomento. 
Sull'argomento di questo articolo, invece, 
do appuntamento per sabato 20 dicembre 
alle 17, sempre a Spazio Aperto. 
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